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PATR|OTISMO 
•Tiiìés Leiii lii'eTid pubblìoati uel'jPi-

garo un notevole articolo per lamentare 
is 'daaaclAaza dello spinto putriotico io 
Fraaola. Lé'giOTani geaeraizlaal, sorte 
dopò i dlbaatrl del 1870, s clia perciò 
nòd 'hanno ir rioordo di una Fraaola 
vittdrl'oà'a, potente e che quindi non 
eaeroita una azione predominante nel 
moudd, Cadllmonte s'aóconolano allo stato 
preaents a uoa oompartsJiipaìia oè tam-
podo oo'ìaprebdòna l'agitazione, l'ansia, 
di qoloro 1 quali â >gaaao un ritorna 
al passato. 

A"(lft98le-glèvafll "gob'eraiioni — e 
tanto più se appartengono alle olaMi 
'lo{e|llge(^tl od istruite — sembra il 
jMàtrIotjsmo B<̂  no vecohio pregiudizio, 
non p.ii oanfaceate con le aspirazioni 
•ttto^irdBll'nmanltà. Altri i bisogni, al-
iri"^l'ldeiill, altre le ftòalltà cui impo'rta 
aòddisfare, nutrire e teddére, sotto péna 
di'passare per antiquati o retrlTi. 

B lo scrittore iranoose giustamente 
ossèlfva 'come quella gioventù ohe so^nn, 
B'à'iiltâ a farnetioa 'per Wo umanitarisma 
troppo spesso teitbrioo e abiaooh< erane, 
in 4u dei cónti nemmeno essa aia del eno 
tempoj dàooliè essa precorra di diecine 
d'alani e magari di 'Secoli — ma jiJm-
plìdeiheÀ'te oòii'un vano d'ésìderlo — 
uà assètto poìittdu e sociale, sulla boati 
del quale cidoao ancóra tanti dubbi, 
genaraiido, in tal modo, una serie' di 
sfiÀzi 'Inooei^iuti e li^ìam contrari, che 
«i'pai'aMzti&o l̂ ua l'adirà. 

il^^atriotismo del Lemaitre ha tanto 
{4tt ragiopé d'ailarmarai per un siffatta 
•tato di'.oo«e,..qaanta' più scorge conile 
l'idea patriotìoa, simile a tuono di ve­
stala, sia manteDuta viva nei paesi al 
di 'li-'del Reno., . 
. Nella patria d'Armioio, i giovani te­

deschi'para^Blaiia: nutriti con'la YnidoUa 
di leoaé, all'ìdt'èata di formale di essi 
altrettaott Achilli. ,Qgai altra teoria 
che Doa s'ancordi ool concetto di una 
patria': forte, i grande, temuta, non ha 
presa sik'ie masse ted'esohe,' ed'̂ è patri-
ubh'io aeb'ul'òso di' qualche solitàrio 
inàsàoltató. U tedesco, nei campiti di 
•àttola 'qome Ùelle canzoni Tpopolari, 
dall'alto della cattedra'e dietro al banco 
del iiièrtfi&io," si'appalesa sèlnpce e so­
pratutto patriòta. 

.Daf l iò ' ' - i t i cwai««a i l t'Smtìtr'e ~ 
tata' gtande, utia' straordinàrio ŝ egf̂ î  di 
poî llza" dihamica' per parte d'ella "der-
ìnaaia, e, viceversa, i ségni di decadi-
iaeoto,.di spossatezza, dai quali dà- mo-
Btra ' la ^Francia. 

Daaohd il pàtriòtiika sano e robiisto 
è proprio delle oaziòni giovani che sea-
ionq di avere per sé l'avvenire, mentre 
presso le nazioai vecchie, sflicoolata e 
prossime all'impotènza, il patriotìsnjò, 
òònié' arma tt'òppò pesante per esserij 
maneggiata in mani'senili, cada ed ats 
rugginisce ueli'ozlo, e dalla corrosione 
& cangiato in un ilmanitarismo impre­
ciso, fantastbagorico, e quindi Impotente 
a destare lé'grà'ndi virtù e ad iiivogliare 
alla forti opere. 

Le ooQsegueoze si toodano con mano, 
S qui vogliamo servirci della parete 
iiiteBse'dello dcrittbre. 

«Nulìa "giova — egli dice—quanto 
il auoQosBo. La vittoria concede ai vit­
toriosi buone finanze, commercio pro-
Bfàro, politica èstera facile. Il seorti-
mento che si fa parte dì una comunità 
gfòrioàa'e ĵ obìista, genera un generoso 
orgaglip,'la oonndeaza in aè stessi, l'ar­
dimento ed anche il disinteressa. 

« Non aniliamo, quindi, a cercar lon-
tàho.'Ua 7érà ragione dèlia prosperitllt; 
oòmmetiiil'e o"lùduBtriale dei tedeBohi, 
i ohe essi (ignó dei vincitori. La vera, 
ragione della nostra languidezza iadu-
Btriale e òommerelale, è che doi siamo 
dei'fìtittl» 

Gii stesa! oonoutti, altre volte, in olr-
co:)tunze vane e con parole divtu'^e; ma 
Sempre ad un istèsao Inteato, abbiamo 
pur noi espressi. B tanto più doveroso 
ci sembrava 1' esprimerli, quanto più il 
male che il Lemaitre lamenta — con 
evidente ébagerazioae — par la sua pa­
tria, apparlsoe, da noi, profondo." 
, Almeno la Franola ha avuto una gio­
ventù tumultuosa ed un lunghissimo 
perioda di virilità forte e glorloià, Ma 
l'Italia?! Nata ieri a fatica, già sente 11 
'blaógno ohe qiialbano la prenda « a coa­
solar delVo'sser nata >. Maledica alla glo­
ria senza avere mal vinto. Ogni ardi­
mento l'impaura, e ad altro avvenire 
non aspira tranne a quello del rivenda-
gìioto e dèll'afflttaletti, con cui ritrarre 
quella prosperità che valga a compen­
sarla di tutto il resto che la manca per 

vivere onorata e forse doltanto ^er 
vIveHs! 

UN'OTTINO F B O m i DI SQB&TIO 

yeroeili, na presentato il seguente prò-
gate»Mi aigifpir alMi^ga^'éTaHUere 
più efficace il soocorao agli inabili al 
lavorp,: 

« Art. 1 •— GII enti i quali hanno 
per missione il soccorso agli invalidi al 
lavora ed ai vecchi sono esenti da ogni 
tassa ed imposta, 

< Art, Z — I las<;iti e le donazioni 
(atta a favore degli istituti pii soggetti 
a sorveglianza governativa sono esenti 
dalle tasse di successione e di trasferi­
mento stabilite dalle vigenti leggi di 
registro». 

* a 
L'on. Lucca, parlando l'altro giorno 

alla Camera sul progatto di legge per 
una Cassa peasioal per la vecchiaia e 
l'inabilità degli operai, disse che rite­
neva qcel progetto insufficiente perohò 
non provvede ai bisogni urgenti, ai 
vecchi lavoratori dell'oggi, e chiesa sa 
non ara più pratico votare concòrdi il 
principio che consaora l'interveiito dèlio 
Stato nella funzione della previdenza 
a favore del lavoratori, e, stabilito il 
principio, modifloare la nostra legisla­
zione fiscale in modo da esonerare dàlie 
tasse di ricchezza mobile, fondiaria e 
mano morta, il patrimonio ohe ha per 
scopo di provvedere al ricovero dal 
vecohi. 

L'on. Lucca presiede a Vercelli un 
Istitutó'pei •*é6yhi, 'óh's', 8\i'ùn paiffitio-
oio di circa 65 mila lire di redllto, 
(Ibga quasi 10 mila lira di Imposta. Se 
si eseatassa dalle tasse, co'itae si pratica 
ia Oarm'anii, in Ai^atrla, in Isvizzera, 
il patrimonio della beneficeoza desti­
nata ai vecchi, a Vercfìlli si, potrebbero 
ricoverare largament') 25 veiòchi di più 
è, senza'aspettare gli effetti della pre­
vidènza, si potrebbe subito risolvere la 
questione che la nuova legge per ora 
non risolve. 

E veramente la proposta è bilonî ' e 
logica perchè, stabilito ohe sia il prla-
cipiA deli'iaterrebto dello Stato ael soc­
corso alla vecchiaia, sarebbe assurdo che 
lo Stato colpisse colla imposta una be­
neficenza, che ha per dcopo di provve­
dere ai vecchi e che lo esone^'ì da lina 
parte dell'obbligo che là'legge gli affida. 
E'I il beneficio sarebbe ifpmedje t̂o, ed 
n'''ib'ii''tM)cur'arlo saVebta'iini 'àsàùrdità. 

Il Piccolo pubblicii questa notizia te­
legrafatagli dal suo reporter viaggiante : 

«Ho intervistato in treno il franoe-
scano padre Ooatantino da Kamnik, che 
era stato chiamato dalla Curia dì Trieste, 
per fare la prediche slave in S, Ola-
.cóme). Il frate ai- tenne rlBervàtissimo. 
Tuttavia mi oonfessò essera una pro­
fonda convinzione che Trieste, in genere 
e Si Giacomo ia Ispecla, non siano ter­
reni adatti par seminaro in Iglavo. Mi 
assicurò ohe l'ordina di rinunciare alle 
aonfermie a alle' prediche' slave, venne 
da Vienna, ohò altrimenti mone. Sterk 
non avrebbe ceduta. Padre Costantido 
ritorna al suo paese. 

Ho appreso che il gesuita Pavissich 
6 partito Ieri per Gorizia, dofide farà 
ritorno a Trieste sabato. -

^ . • • • • 1 • 

Trtrolila e lloritenegfò 
Il giornale montenegrino CHas Crno-

goroa pubblica 11 seguente energico co-
munioato ufficiale:.« Da qualche t̂empo 
è stato àuùisrìtató'il òònoe'ntràiiieuto di 
truppe in Albania e sì fa grande sfog­
gio di pattuglie intorno a Soutari, come 
ss la'città fosse minacciata da qualche 
pericola. Vi fu un tempo io cai la città 
era quasi sguarnita di truppe. Quésto 
continuo aumentare le troppo al confine 
sembra avere lo scopo'dì turbare gli 
amicheyoli rapporti fra il Montenegro 
e la Tùròhia ,o di danneggiare il com­
mercio monte'b'égi'iao». 

L A C R l S j _ D I U O M A . 

Roma 19 — ha. orisi del Consiglio 
comunale è riaolta. Il Sindaco dichiarò 
di ritirare insieme alla Giunta le date 
dimissioni. Quindi il Goiisìglio dibcuase 
la convenziona per l'illtamlnuzione, che 
fu causa delle dimissioni. 

11 seiistro l'M ricci) proifietafio is Sicilia 
Trapani 19 — lernotte, in contrada 

lioccazzo, territorio di Òastslvetraiio, 
quattro ignoti, forzata, la porta dell'abi­
tazione del ricchissimo proprietaria Màn-
nella di 7d anni, lo sequestrarono, tra­
sportandolo in ignota località. I malfat­
tori si servirono di due cavalli tolti alla 
scuderia dello stesso Manuella, 

Re'caraasi' sul luogo II sottoprefetto, 
l^spattore di P. S., il capitano dei óa-
rabinieri. 

Nessuno indizio dei malfattori e del 
to^o rifùgio. 

Igiene e popolazione 
Secondo una atatiatioa delle più recenti, 

in Italia muoiono oltre .700,000 persone, 
vale a dire la 44,ma parte dell'intera 
popolazione del Regno.'. 
,., Questa cifra non 6 certamente piace­
vole, perchè sarebbe, molto più confor-
tantf per noi II poter dire che io Italia 
uba si muore affatto; ma è eerto che 
essa è n)olto inferiore alla cifra annuale 
ohe pel passato si aveva sulla mortalità 
itallanay 

Se infatti si da uno sguardo alle sta­
tìstiche più remote, si trova ohe oinquad-
t'annl fa, tanto in Italia che quanto ne­
gli altri paesi d'Europa, la mortalità-era 
superiora,al doppio di quella attuale. 

Risalendo poi ancora più innanzi nella 
storia, la mortalità è sempre più in au­
mento, tanto che una statìstica fatta da 
uno studioso inglese, ci assicura ohe la 
cifra proporzionale dei morti nel secolo 
X y i l , vale a dire duecento anni fa, era 
quattro volte .superiore a quella attuale. 

Dal, 1650 al 1680 morivano general­
mente in Europa, in tempi normali, ogni 
anno, 95 persone per ogni 1000 abitanti : 
oggi la media delle morti per ogni 1000 
& di circa 25. 

Come si vede, iq due secoli.si sono 
fatti dei progressi iadiscutibìli, e bisogna 
convenire che a questo beneficio hanno 
oontfibulto — oltre allo scoperte della 
medicina e della chirurgia.—- ;le appli­
cazioni più rigorose dell'igiene indivi­
dualo 0 collettiva. 

Tuttavia bisogna cpooindere che, dati 
i prdgressi'fatti in questi ultimi, suoi 
dalla scienza, si muore, e specialmente 
In Italia, anche più del necessario. 

In un paese come il nostro, ove le 
condizioni del cllùfa's'óùo •p'ù'fivd^avoU 
ohe In altri Stati enropei, la cifra dàlia 
morti dovrebbe avere una grandissima 
diminuzione, tanto più sa si fanno dai 
confronti con altri paesi civili. Invece 
bisogna constatare purtroppo' che si 
muore pjùin Italia ohe 'tìou''m Germa­
nia, in Svizzera, in Inghilterra, in Fran­
cia, nel Belgio o io Olanda, 

Dove i Governi hanno fatto maggiori 
sforzi per migliorare le condizioni igie. 
alche della popolazione, la cifra della 
mortalità è In diminuzione costante. I 
soli paesi 'phe si trovano più indietro 
dell'Ilali'ii che danno una percentuale 
maggiore di morti, sono l'Austria - Un­
gheria, la lluBdl'i e la Spagna. 

A proposito di questo fenomeno dolo­
roso, il prp/. 0, Bizzozero, sanatare del 
Regno, ha pubblicato sulla NìMva Anto­
logia un notevole articolo nel quale 
deplora anzitutto la noncuranza clia 1̂1 
uomini di Governo in Italia — Rudìnl 
compreso — hanno dimostrato per le 
questioni igieniche io generale e per 
una migliore organizzazione sanitaria in 
tutto, il Regn?. 

N«a è soltanto l'elevata oifra'della 
mortalità, che .dovrebbe allariUare i no-' 
stri goveraautl, ma anche la brevità 

della vita ilcllii mn'ftgii'ranz'i degli abi­
tanti, poiché la statistica ci rivela che 
in Italia, di cento persone che compiono 
i venti anul soltanto 39 arrivano ai 70 
anni — la durata normale della vita 
umana — e la altre 61 si "perdano per 
via. 

La durata della vita media di un pò. 
polo 6 In rapporta ludissalubile con le 
condizioni più o meno favorevoli in cui 
si svolge la vita degli individui che io 
compongono. DI fatti ohe dimostrano la 
verità di Quésta legge dono pieni di libri 
più elementari d'igiene. E il faitta,'anzi 
l'esemplo più istruttivo ci è fornito, 
come per tante altra Cose, dall'Inghil­
terra. Infatti dal 1838 ad oggi, nelle 
statistiche inglesi si tro'̂ a che la mor­
talità della popolazione e il numera 
delle malattie sono diminuite fortemente 
tutte le volte che II Governo ha prov­
veduto, con delle leggi davvero umanì-
.tarie, al risanamento delle città e a! 
funzionameoto di tutte le istituzioni sa­
nitarie. 

La mortalità, ohe nel quinquennio 
187175 si aggirava Intorno al 22 per 
mille, è scesa al 19 a al 17 per .'Aiillb 
nel 1894, sì che ora si può dire ohe la 
saggia politica sanitaria del Governo 
inglese risparmia ogni --anno la vita a 
quasi uovantamila persanel 

In Italia siamo ben lontani dall'avere 
raggiunto delle cifre cosi lusinghiere — 
eli sonatore Bizzozero, con degli ottimi 
argomenti, ci dimostra nel suo articolo, 
le varie cause cha hanno Itmp^dìto lo 
sviluppo dell'Igiene nel nostro paese. 

Lo spazio non ci consente, per oggi, 
dì occuparci di tutte le assennate os­
servazioni fatte dall'esimio scrittore, ma, 
rìpromettendooi di tdrnare sull'argo­
mento, ooncludiumo con le sua alasse 
parole : 

« La più parte delle malattieproveO' 
gotio da cause ohe stanno fuori di noi, 
ohe iconosciamo e cha è in poter: nofttro, 
coi dati forniti dalla soieiiza e dall'e­
sperienza, di togliere o modificare. 

Non potremo mal ottenere che hon 
si muoia più; ma con un po' di senno, 
di quattrini, di buona volontà possiamo 
agevolmente ottétaare che la vita nostra 
diventi più sana e più lunga». 

u 
Washington 19 — La due Camere 

si accordarono sull'opportunità di tenere 
delle conferenze. In queste fu approvata 
la rlsotuzìone come era stata stilizzata 
dal Sanato, escludendo però II passo ri­
guardante il riconoscimento dell' indi­
pendenza cubana. 

Il Senato approvò quiadi con 42 voti 
contro 35 e la Camera eoa 310 coatra 
6, Il rapporto della Commlssioae alle 
conferenze interparlamentari. 

Washington 19 — Sì assicura ohe 
Mao Kinley firmerà oggi le idaatlbhe 
deliberazìoai prese dalle due Camere e 
farà sollecitamente iiiformare la Spagaa 
di quésto fatto. Il Gabinetto, adunatosi 
og;gi, disòusse sulla dilazione da accor­
darsi alla'Spagna perchè sì conformi 
M'uìtimalum degli Stati Uniti : questa 
djjazione,sarà, probabilmente dì 24 op­
pure di'48 ore, ' , , . 

Un movimeòto in avanti dèlia flotta 
degli Stati Uniti è attesa prima della 
fine della settimana. Sì sta preparando 
un progetto che mette duecentomila 
uomini a disposizione di Mac Kinley. 

Londra 19 — 1 telegrammi che giun­
gono da Madrid non esprimono più la 
speranza del mantenimento della pace. 
Il Consiglio del ministri si è radunato 
ieri ad una sedata che è durata tre ore. 
La regina reggente aprirà le Cortes 
personalmente, con un disoorao. 

La Spagna ha l'intenzione di trapian­
tare, nel caso di guerra, la lotta nelle 
acque europee, catturando le navi mer­
cantili americane. Si vorrebbe anche 
rendere agli americani più difficile l'ap-
provvigìonamiuto di oarbone. Va notato 
che l'Inghilterra ha dichiarato II carbone 
contrabbando di guerra e ohe questa di­
chiarazione inceppa molto l'azione degli 
spagnuoli nel golfo del Messico. 

L'America dal suo canto tenterà in­
vece idi iiAlurra H'aitî :S. ' Doioioigov '̂de 
repubbliche dell'America deli Sud e'ta: 
Francia, a fare, rispetto al commercio 
del carboae, la stessa dichìarazìune fatta 
dallflnghllterra. 

IL SUiaiSIO DITOA DUOHSSSA 

Nixia 19 — lari si telcidò con un 
colpo d'arma da fuoco la duchessa Gaa-
thìer de Persìgny, la quale s'era Sepa­
rata dal proprio marito. 
' Il suicidio sarebbe da ascriversi n 
fortissimi dispiaceri famigliari e ad un 
amore infelice. 

IL TERREMOTO IN STIRI A 
Orax 19 — Il terremoto annuaciato 

ieri da Lubiana, fu avvertito pure la 
tutta la Stlrla meridionale. Soltanto 11 
momento io cui avvenne la scossa va­
ria, secondo I paesi, fra le 11,45 e le 
12.15 della 'notte dal 17 al 18 corrente. 
Il terremoto ha causato alquanto panico 
'dacché ha sorprosb la popolazione an­
nate il sonno. 

Una tsiUa ttt flamine 
Varsavia 19 — Un incsndio ha pce».-

Bochè distrutto la città di Novgorodi. 
150 case bruciarono e 5 persone tro­
varono la morte nelle fiamme. Il fuooq 
è stato appiccato nello stéssa momonto 
in parecchi,punti della città. 

" CONQUISTE AFRICANE 

LanooTaMìriiiilìilìMiailHirraL 
Dalla Nwtva Antologia stralciamo le 

seguenti maggiori notizie sulla ferrovia 
Qibutl-Harrar. 

Coma è noto, la Società Compagnie 
Imperiale des Chemins de ftr Èthio-
piens (SoiAé'.i anonyme franoaise) ohe 
ha la sua sede a Parigi, 5, rueScribe, 
fa promossa da Ghetnauz e Ug cob lo 
scopo di'oostrnlre ad isàeroltare le linee 
ferroviarie concesse da Mèbelik a Ohe(-
neuz e Ilg stessi. Capitala'8 milioni di 
franchi divisi in Sedici mila azioni di 
lire 500 cia'scnna: di esse, una metà, 
per 4'milioni di lire, tu sottoscritta In 
'contanti ; l'tlltra metà, fu assegnata a 
Chefaeux e Ilg a titolo di 'oompenoo 
delle concessioni da essi btteoute ed 
appartato alla Società, la quale lia la 
durata di 97 anni. 

Le ferrovie sono tre, cioè : ds GIbnti 
ad Harrar, 300 chilometri ; da Harrar 
ad Adls Abeba al Eaffa e al Nilo Bianco, 
300 chlloinetri. 

Chefueux e Ilg hanno inoltre diritto 
ad- un ininfi.na di' lire iill'atto TOlfa 'oo-
striizidné' ìdol'secondo 'II'ÓBOO, e 'a'd''uij 
altro milione all'atto della costraz'tb'fllB 
del terzo. Sono pura loro assegnate òento 
< parti di fondazione » ohe conoorrono 
al 45 per cento dell'eccedenza degli 
utili sociali dopo corrisposto il 5 per 
cento sul capitale, oltre la rimunerazìoue 
eventuale e la partecipazione al profitti, 
quali amministratori. 

Ila ripartizione degli utili, è stabilita 
coma segue: 5 per dento al fondo di 
rìBerva, finché raggiunga il decimo del 
capitale ; il resto agli azionisti fino alla 
oonooirenza del 5' per cento sul capitale 
versato. Dell'eccedenza eventuale spettia 
il 10 per cento agli amministratori ; il 
45 ^er canto agli azionisti; il 45 per 
cento ai fondatori. 

Il Consiglio d'amministrazibùe è pi!à' 
sieduto da Chefaenz, 

Se la forfora insudlifia il vestito 
Colla China Migoo sarai guarito. 

Nessun'altra Società di ferrovie sarà 
autorizzata a costruirò linee concorrenti, 
sia dalle sponde dell'Oceano indiano è 
del Mar Rosso in Etiopia, sìa dall'Etiopia 
al Nilo Bianco. Tutte le merci cha da 
Gibutì partono per l'Harràr e viceversa 
saranno consegnate alla ferrovia, ohe 
viene cosi ad avere un monopolio com­
pleto dei traspohi. La Società ha il 
diritto di fissare a piacimento le proprie 
tariffe. 

Lungo tutto il tracciato della linea, 
il Governo abissino conóede alla Societi 
una strìscia di terreno di 1000 metri 
di lunghezza, colle foreste, mì'aier^, le 
acque'òhe essi coutengéno:'è'Vn féioltà 
della'Oo'mpagnla di coltivare o di'àli'^^are 
questi terreai. E' accordata i'esenzièna 
da qualsiasi diritta di dogana sopra 1 ma­
teriali di costruzione e d eseroino òcàor* 
renti alla linea. 

Per ultimo, Menellk ha 'aaoordiito alla 
Compagnia il diritto di esigere, oltre 
alle tariffe dei trasporti, un dazio do. 
ganale del dieci per cento su tutte la 
merci importate od esportate tra l'Har­
ràr e i a costa francese-

Si tratt.rdl uua grande linea lunga 
da 1500 a'2000 chilometri,'che dovrèbbe 
attraversare l'Intiera Etiopia. 

La linea Glbuti-Harrar si dirama dal 
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porto francAsa e va alla oitti di Hirrar, 
oha coata oggi oiroa 3d,0UO abitaalii, I 
pitiDl 80 obilonietri corrono ani terri­
torio francese. 

La oostruzione è atata affidata alla 
Casa Dnparchy et Vlgourouz oha al è 
impegnata a dare tutta la linea ont 
materiale d'esDroiz'O, per la prima metà 
dal 1900. I lavori sono inoominoiati nel 
novembre scorso, e l'andqmonto dai la* 
vori ò sorvegliato da M. Booaafoa.̂ , 
nell'interesse di un grappo importanta 
di azionisti. 

La Compagnia apera di coaoenlraie 
io gcao parte nelle ane mani il com­
mercio del caffi dell'Etiopia, la cui pro­
duzione si farebbe aa larghissima scala. 

Altri pro'lottl di espartazi>.'i]e dell'A-
bissinia, sarebbero le pelli, le lane, la 
cera, l'orzo, il grano, l'avorio, il legname 
da costruzione, e legni preziosi, Secondo 
uno studio del Lecheuet ai esportarono 
nel 1895 dill'Àbissinia 575,000 pelli di 
capra e 72,000 pelli di bus. La produ-
ziòiia della lana sarebbe puro molto no­
tevole. I muletti dell'AbiBainia sono 
assai pregiati. 

Sono iuveuu oggetti di importazione 
le ootoa.ue, le chincaglierie, i cristalli, 
i zolfunelli di legno, le stoffe, il petrolio, 
la candele, lo zucchero, eco-

D.>po la costruzione della ferrovia, la 
via di Qibati ad Harrar sarà la pi& 
breve e la più comoda, e perciò la 
strada favorita dal commercio. Già at­
tualmente si valuta che fra l'Harrar e 
la àait» un movtméato di Importazione 
e d'asportazione di 30 milioni di lire, 
ooscchè 11 dazio del 10 per cento da 
riscuotere dalla Compagnia darebbe un 
reddito lordo di 3 milioni l'aono. Ma 
i lale l'incremento ohe ai prevede, ohe 
Menelik ha autorizziti) i concessionari 
a percepire il diritto del 30 per cento 
ani valore dallo mirci >o\a fino a quando 
il profltb nétto della Compagnia non 
ragginogft. lira 2,500,000; tosto che 1 
beneflci siano fra 2 e mezzo e 3 mi­
lioni, i dazi saranno ridotti al 5 par 
cento; oltre i 3 milioni di utili netti, 
oeasa l'esazione d'ogni diritto doganale. 

La Gompagmia prevede para no largo 
movimento di trasporto, di ssle del lago 
d'Assai: esso già si calcola a 9 milioni 
l'aijQo. 

Oggidì il viaggio da Gibati ad Hirrar 
richiede circa 15 giorni ; da Gibuti ad 
Adia-Abeb» 40 giorni. O'jlia nuova fer­
rovia il percorso è ridotto a «iroa l'i 
óre per il primo viaggio, a poco più 
di un giorno per il secondo! Il trasporto 
dalie merci voluminose costa 250 {ran­
chi per tonnellata fino sd Harrar, 1000 
fino ad Adis-Absba. Esso ve -̂rebbe ri­
dotto a oiroa la metà. 

PBÒVINGIA 
(Di qua e dijà del Judri) 

P r o v v e d l o i e u t i d ' i i r g r o n a a 
c o a t r o 11 p e r i c o l o d ' I n o n d a -
x l o u l i Scrivono da Gradisca, 18 aprile: 

«Ieri si recò a Villesse una Commis­
sione straordinaria ordinata dal Governa, 
per constatare il pericolo che presenta 
la rottura dell'argine alla sponda destra 
dell'Isonzo, il quale, se per le loeistenti 
fioggie avesse a, rovinare, arrecherebbe 
un'irreparabile e disastrosa inondazione 
dei paesi di Rnda,'Villavioentioa, Fiu-
miosllo è Villesse. 

La Commissionef constatata l'urgenza, 
ha deciso di ordinare l'immediato rin­
forzo dei punti corrosi dalle acque, e 
questo lavoro si farà éntro la giornata 
di domani. All'uopo vennero requiaiti 
tutti i carri, dei pĵ ggj circonvicini i quali 
hanno' l'ordina di levare la pietra dalle 
cave di Srigrado. 

Speriamo «ha si arrivi in tempo da 
evitare un dnastro. 
. Durante tutta la giornata di ieri a 

durante la decorsa notte, uno stuolo 
Bumaroso di villici di Villesse, coadiu­
vato da quelli che vennero dal contado 
a trasportare la pietra, lavorò febbril­
mente e senza pĉ a all'imbonimento di 
quel tratta di argine dell'Isonzo detto 
«Sabbioni», che si trova nel territorio 
comunale di Villesso. L'opera, inconiiu-
oiata nonostante l'imperversare della 
pioggia, continua ancora, sotto la sor­
veglianza dell'autorità politica e oomu-
naie, e prosegue febbrilmente, perchè, 
causa il maltempo, si prevede un'inon­
dazione». 

C e r v e l l i p r e t i n i I n e b u l l l -
s lone» Scrive il Corriere di Gorizia: 

«Ci raccontano ohe lunedi 11 corr. 
eeoonda festa di Pasqua il curato di 
Mernioo Don Stefano Valentiooig predicò 
nel Suntuario della Madonna del Giorno 
«opra Oolobrida nella valla del Judri, 
alla presenza di molti fedeli, fra i quali 
diversi regnicoli. Nel suo sermone si 
scagliò eoa molta violenza contro friu­
lani ed italiani, dichiarandoli esaeri dit 
nulla, e gli slavi invece tutto. La nazione 
slava soggiunse essere la più bella, la 
più savia, la più grande del mondo. Il 
contegno di quel sacerdote nauseò tanto 

gli uditori, anche sloveni, che molti ab-
baodonaron') prima dal tempo la Chiesa 
non senza dimostrare il loro malcon­
tento t. 

QBIIIE 
(La Città Bj[ Comune) 

li "Qaarantaotto,, a Udine. 
il Giornale di Udine nel suo numero 

di ieri pubblica il seguente programma 
per la patriotica solennità che avrà 
lungo domenica 24 corrente; ma questo 
non dev'essere il programma detloitivo, 
perchè, 8» fossa defiiiitivo, il Comitato 
orgaolzzatore non avrebbe mancato di 
comunicarlo anche agli altri giornali 
cittadini, e ciò, non foaa'aitro, nell'in­
teresse del pubblico, che non legge un 
giornate solo. 

Beco, ad ogni modo, il programma 
pubblicato dal Giornale di Udine; 

Ore 6 — Sveglia con spari di can 
none (! I) 

Ore 10 —< Riunione del corteo nel 
Giardino grande prendendovi parte gli 
alunni delle seuole elementari, prece­
duta ogni «lasse dal relativo labaro. 

Appena formato, il corteo aalirà 11 
colle del Caatello e p^asorà innanzi 
alla lapidi commemorativa post;: uja 
sopra la porta della Chiesa del Castello, 
l'altra fuori del recinto del Castella a 
destra della porta murata dello scalone 
Gritti. 

Il corteo quindi farà aosta in piazza 
V. E. per deporre uoa corona sul mo­
numento dal Gran He, e continuerà la 
sua marcia per via Cavour, Paolo Can-
oi'ioi, piazza XX Settembre, e si fer­
merà in piazza Garibaldi per deporre 
una corona sul monumento dell'Eros 
invitto. 

Per via Brenarl, sboccando in via 
Poscolle, il corteo si schiererà di fronte 
alla casa Moratti, dove sarà scoperta la 
lapide, posta dal Comune, che comme­
mora la resa di Udine al Govorno prov­
visorio, avvenuta il 23 marzo 1898. Il 
discorso di circostanza sarà tenuto dal 
prof. Giovanni Dal Pappo. 

Dopo il disoorso, il corteo pro3»giiirà 
per lo via Zioon, Erasmo Valvason, 
Paolo Sarpi, Mercatovscohio, per sc.o-
.gliersi poi presso la Loggia municipale. 

Ore 14 — Commemorazione del 1848 
tenuta al Teatro Minerva dalt'avv. C. 
L. Schiavi. 

Prima del discorso gli allievi delle 
Scuole comunali canteranno l'inno di 
Mameli, e finita il discorso verrà can 
tato l'inno popolare: «Suona la tromba » 
parole pure di Mtiueli, musica di Verdi. 

La musica di Paderno accompagnerà 
i cori. , 

Ore 16 — lianchetto offerto dalla S > 
oietà Keduci e Veterani ai superstiti delle 
campagne 1848 49; potranno prendere 
parte le autorità, rappresentanze e altri 
cittadini verso l'esborso di lire 4. 

Il banchetto avrà luogo nella sala 
Cecchini, offerta gentilmente al Comitato 
dal proprietario, e sarà servito dal signor 
Q. Prandini proprietario della trattoria 
alla « Terrazza ». 

Dalle 18.20 alia 20.30 — Concerai 
musicali in piazza V. E. I cori degli 
alunni delle scuole comunali canteranno 
inni patriottici durante gli Intermezzi. 

La piazza sarà straodinariamente il­
luminata, e saranno accesi fuochi di 
Bengala. 

Al corteo prenderanno parte le asso­
ciazioni di città e Provincia, la Banda 
cittadina, quella di Paderno e le fanfara 
dei Collegi « Paterno e « Aristide Ga­
belli». 

L a r i n n o v a z i o n e d e l C!on-
mlgU c o m u n a l i » Telegrafano da 
Roma in data di ier seta alla Gazzella 
di Venezia, che è prematura la notizia 
che il Governo Intenda di soapendera 
la rinnovazione parziale dei Consigli co­
munali in vista della probabile riforma 
della legge elettorale amministrativa. 
Il Governo, persuaso ohe lo stato dei 
lavori pnrlamGotari non oonsentirebbe 
alla riforma di approdare in tempo, si 
riserva di esaminare la convenienza di 
procedere alla sospensione per decreto 
reale ; ma finora nessuna risoluzione 
definitiva è stata presa. 

Certo — dice il telegramma — la 
corrente favorevole al rinvio è forte 
e autorevole tra i ministri, anche per 
le solleoitazioai avutene da importanti 
centri. Zanardelli però è esitante. Vuoisi 
che a ciò non siano estranee le condi­
zioni del Gonaiglio comunale di Breacia 
composto In maggioranza di suoi av­
versarli politici. 

X a m p a r l r i c o r d a t o d a IIIor> 
purgOa Telegrafano da Roma chp ieri, 
eaamioaudoai negli Uffici della Camera 
il progetto che autorizza la spesa per lo 
studio dell'acquedotto pugliese, l'on, Mor-
purgo ricordò i lavori, al riguardo, del 
defunto ingegnere Zampari, cividalasa. 

T'nn c o n f e r o n s a d i A. .ntonlo 
F r a d o l e t t o . Ofilolato dal Comitato 
della «Scuola e Famiglia » l'illustre con-
fereiiaiore, gentilmente aderendo, parlerà 
ai primi del prossimo mese nella nostra 
città, su Ernilio 'MA. 

I l p a g a m e n t o d e l l a t a a i a a 
d u i v e l o c i p e d i » Mantre la Direzione 
generala delle gibelle ha raccomandato 
agli uffici metrici incaricati della esa­
zione della tis^a I» più grande tolle­
ranza finii al 1° m'<g<io: di quel giorno 
— chiusura dalle esazioni — fu ordi­
nata la massima severità contro i ciclisti 
ribelli alla leggJ-

La severità s.trà poi, aa possibile, 
anche aumentata dal fatto che le guardie 
per ognuna delle contravvenzioni inti­
mate hanno diritto alla metà della multa, 
e precisamente a 10 lire. 

Ed il ciclista colpevole non speri di 
avere tregua mai ed in nessun posto, 
perchè ecco uno specchietto dei fortunati 
ammessi all'aumento di paga suddetto: 

in oillà — Ufficiali a truppa dei ca­
rabinieri, ufficiali a guardie di questura, 
guardie mumcip îli ei ufficiali metrici ; 

in campagna •— Ufficiali e truppa 
dei R, carabinieri, guardie oampestii od 
ufficiali metrici; 

fra i monti — Guardie fireatali, 
ufficiali matrici ; 

ai oonftni — Guardie di finanza, 
ufficiali e troppa di carabinieri. 

Una vera caccia all'uomo.... ciclista I 
CouBigllamo perciò gl'interessati s non 

lasciar paasare, per neaauna ragione, il 
meae in cargo senza recarsi a far bol­
lare la propria macchina. 

C b lg ' I l e t t l p r e s c r i t t i » Togliamo 
dal Sole di Milano l'elenco preciso dei 
biglietti caduti n ohe cadrnnno io pre­
scrizione per eSatto dell'articolo 8 del a 
legge 10 agosto 1893. 

Le prescrizioni di biglietti, a debit'i 
dello Stato, che erano in circolazione .il 
1 luglio^ 1881 già si verificarono: 

1' al 30 aprila 1886 par I biglietti 
oooaorziall provvisori in lire 6,927,095. 

3° al 31 aettembre 1893 per i biglietti 
conaorziaii definitivi e già consorziali 
(da lire (0,50, 1,2, 20, 100, 250 e 1000) 
in -lire 5,347,251. 

3° al 1 ottobre 1894 per i bìgliatti 
consorziali definitivi e già consorz ali 
(la 5 e da lire 10) io lire 2,069,450. 

Totale dfi b ghetti prescritti lire 
13,343,796 sopra una massa circolante 
al 1 luglio 1881, di lire 940,000,000, 
in ciofrnnto all'i quale l'importo dei 
biglietti prescritti rappresenta il 14,20 
per 1000. 

La somma di lire 5,927,095 dei bi­
glietti consorziali provvisori caduti in 
prescrizione il 30 settembre 1886, fu 
devoluta con decreto dal 25 febbraio 
1887, al Tesoro dello Stato, il quale 
annullò una eguale aomma di biglietti 
di Stato da lire 5, 

La somma di lire 5,347,254 dei bi-
gliatti prescritti ai 13 aprile 1893 è 
quella tuttora disponibile. 

La somma di lire 2,069,450 dei bi­
glietti prescritti al 1 ottobre 1894 è 
passata al Tesoro. 

Insieme, ritornano lire 13,343,796. 
La aomma di lire 5,847,251 dei bi­

glietti prescritti al 13 aprile 1893 tut­
tora diaponibile, ò quella precisamente 
ohe andrebbe a custodire assieme agli 
utili disponibili delie Casse postali di 
risparmio, la dotazione iniziale della 
Cassa Naziionala di previdenza per la 
vecchiaia e invalidità degli operai. 

Quanta all'importo probabile dei bi­
glietti che saranno prescritti al 31 di­
cembre 1902, secondo calcoli approssi­
mativi, dovrebbe risultare di 5,143,585 
lire, ma io si valuta ora intorno a 4 
milioni e mezzo. Una metà di questa 
somma andrà anch'essa ad aumentare 
il fondo della Cassa Nazionale di pre­
videnza. 

N u o v o g i o r n a l e » La Gazzetta 
Genovese ò uu nuovo giornale politico 
quotidiano, di grande formato, che ha 
cominciato ora le sue pubblicazioni nella 
città d'onde prende il nome. 

Auguri cordiali alla consorella, 

I s t i t u t o filodrammatico» Al­
l'assemblea generale di ieri sera presie­
duta dal direttore prof. Girntto —• dopo 
alcune osservazioni fatta dal presidente 
sull'andamento sociale — si approva­
rono alcune modificazioni allo statuto ; si 
emise un voto di plauso all'illustre in­
segnante prof. oav. Ippolito Tito d'Aste; 
e ai approvò il conauntivo 1897. 

Per parecchi motivi che l'assemblea 
ritenne giustissimi non si portò in di­
scussione li preventivo ohe sarà discusso 
quanto prima. Procedutosi quindi alla 
nomina dei presidente, sopra 52 votanti 
Il cav. Marcovich Giovanni, riportò voti 
52. Tale nomina è accolta con viva 
soddisfazione, tutti ben conoacendo i me­
riti del cav. Marcovich e la stima ge­
nerale che lo circonda. Vennero poscia 
eletti a consiglieri i signori: GelentanI 
oav, Emilio, con voti 53, Tocchio Anto­
nio 52, Baschiera avv. Giacomo 51, Conti 
Luigi 51, Danialis Angela 49 e Rea Giu-

seppe 49. A. revisori del oonti furono 
all'unanimità nominati i signori : Maeotti 
nob. Giovanni, Cordoni Riccardo e Oonti 
rag. Luigi di Ginaeppa. X. 

I l ea iao X a m b i a n o b I » UAvanti 
va pubblicando delle nota aegrete delle 
autorità politiche sui ferrovieri (ocaliatl, 
a dice che nel giorno 8 gingio 1897, 
il oomm, Alfazio, Direttore generale di 
polizia, scriveva a nome del ministro 
dell'interno, al r. lipettorat) govaroa-
tivo, per comun'carfili uni lettera dal 
profitto di U line, d'ella quale eoiio le 
parti più importanti : 

«Devo di nuovo insistere perchè sia 
tolto da questa città l'impiegato ferro­
viario Z'imbianchi A-turo, che, non con­
tento di mantenere una pericolosa agi-
tozions fra il personale ferroviario, ispira 
il malcontento fra le varie classi lavo­
ratrici, lusingandole con fallaci promeasa 
ed cocitandele a chiedere diminuzione di 
ora di lavoro ed aumenti di mercedi, 
non consentiti dalle condizioni attuali 
dell'industria. 

« Nell'interesse pertanto della tran­
quillità di questa città e provinola, lo 
prego caldamente V. E. di compiacersi 
provvedere per l'allontanamento dolio 
Zambiaachl, facendolo destinare in qual­
che grosso centro, ove la aua persona­
lità sarebbe assorbita da altra p'ù spia-
oate individualità, ed ove la sua atti­
vità sarebbe mena da temersi, convinto 
ohe col di lui allontanamento ai allenta-
nerauno le probabilità di altre più peri­
colose agitazioni ». 

Povera Zambianchl, minacciato nien­
temeno che di essere assorbito I Manco 
male che l'Ispettorato ferroviario non 
ha preso troppa sul serio le paure pre­
fettizie 1... 

Un fuocliista caduto dal treno 
e gravemente ferito. 

Il treno, in partenza da Belluno, che 
arriva a Treviso poco dopo le 10 pom. 
era ieri aera appena sboccato dalla gal­
leria di Quero e trovavasi ad un chi­
lometro circa da Alano-Fener, quando 
il fuochista Madrisotto Amilcare, d'anni 
40, appartaneate al nostra deposito, e 
che preatsva servizio an quel treno, 
essendo improvvisamente scivolato dalla 
macchina, cadde sulla strada. 

Il macohiniata fu pronto a fermare 
il treno e scendere a terra per prestare 
soccorso all'infelice compagno, e con 
lui scesero parecchie persone che viag­
giavano nel treno. 

Fortunatamente v'era fra esse il me­
dica dott. Zottl di Padova il quale prestò 
le prime cure al ferito e coustaiò ohe 
aveva riportato la slogatura della ee­
oonda 0 terza vertebra del collo, e di­
chiarò quindi lo stato suo gravissimo. 

Il disgraziato Madrisotto, non avendosi 
potuta trasportarlo al più vicino Ospe­
dale di Valdobbiadene, fu ricoverata 
provvisariamento nella stazione di Alano. 

Egli abita nella nostra città in via 
Ronchi, ed ha moglie .e tre figli. 

La povera donna è rimasta come ful­
minata dalla terribile notizia, giuntale 
questa mattina. 

S u l l ' o r l o d e l « u l c l d i o . Ieri 
si parlava in città della scomparsa d'un 
noto industriale, e la famiglia di lui 
stando perciò in grande angustia aveva 
dato avviso all'ufficio di P. S. perchè 
fossero iniziato delle ricerche. À notte 
fatta, venne a Udine la guardia cam­
pestre di Risano ad avvertire il mare­
sciallo delle guardie di città, ohe colà 
ai trovava, in una oasa colonica, guar­
dato da tra contadini, un signore che 
aveva per tre volte tentato di gettarsi 
nella Roggia. 

Il maresciallo, che appunto stava fa-
esodo la hcarcbs, comprasa ohe quel 
aignore altri non poteva easere se non 
l'industriale acomparao, per cui ne diede 
toste avvisa alla famiglia, la quale mandò 
subito a Risano una carrozza a prenderlo, 
e cosi venne ric:>adotto a casa. 

I l a u l c l d l o d i u n n M e l n l e 
d e l r e g g i m e n t o « L o d i » c a ­
v a l l e r i a » Scrivono da Gsllurate, 18 
aprile, alla Lombardia: 

«Questa notte verso le 22, suicida, 
moriva il tenente Giacomo Ingrassia di 
anni 41, del 15' reggimento Cavalleg-
gieri (Lodi), veterinario presso questa 
diataccamento. Era di Caltagirone, assai 
valente nell'arte sua; amato e stimato 
da' suoi commilitoni e subalterni. 

Di carattere gioviale, aperto e sincero, 
si era circondato fra i borghesi di una 
corona di amici che lo ricambiavano di 
stima e di affezione, 

L'Iiigrassia aveva fatto duo campagne 
in Africa ed era fregiato della medaglia 
di bronzo. 

Giovedì notte verao le ore 21 il po­
vero Ingrassia, che aveva dimora nei 
locali del caffè-ristorante della stazione, 
accasciata dal peso di punizione inflitta­
gli, ohe stava scontando in casa, e che 
«gli riteneva ingiusta, si chiuso in camera 
dopo di avere acoesi alcuni bracieri di 
carbone. Un amico, sapendo quanto grave 

fosse l'eseltazlone sua, in quella sera, 
andò a trovarlo e tanto disse a face ohe 
parve riuscisse a calmarlo. L'Ingrattia, 
hcendogll credere ohe Ingoiava una 
pillola (ter calmare i nervi, trkDgùgiò 
invece cinquanta «eatigrammi di mor-
floii; quindi si pose in atto Iragi-comiòo 
a dire che al pari di Socrate' voleva 
morire, filosofando, alla pieaenza di a-
mici. 

L'amico, impressionato, chiamò altri 
amici, altri modici, a tanto sì adopera-
rimo che potarono trarre In salvo il 
povero tenente. 

Da allora fu sempre gnardato a vista 
e parva tranquillo. 

ieri sera verso le 21 qualcuno avverti 
come il tenente, che era in caffé, avesse 
fitto il gesto di mettere alla bocca delle 
piatiglie. Con tutta tranquillità quindi ai 
recò nella propria stanza. Quivi adagia-
toai sul letto aapettò stoicamente gli 
eventi. Il poveretto aveva Ingollato 
trenta grammi di sublimato oorrosivo. 

Dolori epasmodlcl non tarditrono a 
Bopraggiungere e nella orribili sofferenze 
non potè trattenere le grida ohe egli 
cercava di suffocara. 

Queste attrassero alla sua stanza 
alcuni amici, ma pur troppa s'avvidero 
ohe l'urte medica questa volta più non 
poteva. 

Pochi minuti dopo il poveretta. era 
morto. 

Penosissima è l'impressione In città 
per questo lugubre dramma. Dramma di 
cui alcuni vogliono aontribulrs la eaasa 
a peraeouzioni ingiusta; ma ohe inveoe 
pare trovino una ragionevole apiegazione 
nell'ecceasiva impressionabilità, Impulsi­
vità di carattere, del povero tenente, che 
ingigantirono, davanti agli occhi suol, le 
conseguenze di una punizione che stava 
scontando. 

In uu biglietto diretto al r. Ispettore 
acolaatico del Circondarlo, cav. Zerboni, 
a cui era legata da amicizia molta, la­
sciò, fino da giovedì sourao, la sue di-
apoa zioni circa 1 funerali, ed altro, nnen-
dovi una discreta somma di denaro. 

Oggi fu qui il colunnello nob. Palla­
vicino, comandante la brigata di caval­
leria di Milano e si recò a visitare il 
cadavere dell' Ingrassia ». 

Il povero suicida sorisaa para nna 
lettera a Gustavo Chiesi, Direttore del: 
Yllalia del Popolo, alcuni giorni prima 
di suicidarsi, annunciando ìt suo propò­
sito di morire a oauea di persecuzioni 
dai superiori, contro cui riusciroUa idef-
ficaqi sempre I suoi reclami si colon-
nello. , . 

L'Iograesia ora notiaaimo a Udine, 
dove il reggimento « Lodi »' oavallaria 
fu di guarnigions prima del *Si\<ut'] », 
e la notizia della anatriate fine sarà aerto 
appresa qui con vivo rincrescimento, 

I F o n e r e z x o d ' a m a n t i . A Tria 
ste, in una stalla in via Media venne 
arrestato il cocchiere Luigi Breasa, 
d'anni 49, da Udine, per avara, in aa-
guito ad un diverbio, colpito al capo', 
allo zigoma deatro ed al labbro supe­
riore, con un martello, la propria a-
mante Elisa Qobatto, d'anni 43, ouooa 
disoccupata, La ferita ricevette le prime 
cure alla Puliambulunze a più , tardi si 
recava all'ospitala ove in accolta. 

U n a e s o r t a s l o n e a i c a c c i a ­
t o r i » Un seguace di Nembrod scrive.i 

« La caccia è finita. I cani, richiamati, 
tenuti al guinzaglio, camminano con aria 
stanca, e I cacciatori, pieni di malin­
conia, appendono con un sospiro il fucila 
alla parete, dando un provvisorio addio 
al piano verdeggiante e cosparso di pri­
mule, dì margherite, di anemoni, alla 
collina sulla quale spiccano i mandorlii 
i susini, i peschi e I ollìegi in flora, 
alia valle fresca e ombrosa, alla palude 
che va cangiando i toni delle sue tinte 
e al lago terso come uno specchio ri­
flettente nel suo azzurro opalina le alta 
fila dei pioppi o dei salici che lo olr-
oondano. 

E sugli alberi oha si ouoprona di 
fronda novelle, i oapmeri lotonano. l'e^ 
terna canzone d'amore, mentre le conpie 
alate s'insi>gnona allegramente di ramo 
in ramo e preparano con assidua cura 
il dolce nido fra i folti rami della quer­
cia, sui cespugli odoranti dei gelsomiai 
e delle rose selvatiche, in mezzo alle 
ginestra dalla acri emanazooi o alla 
atte erba profumate. 

Cacciatori, amici e ooofratalli, caccia-
tari ohe abitate la campagna, ora oha 
l'aSannoaa ricerca della beccaccia, del 
beccaccino, della girardiua, del germano 
e della folaga, è terminata, pensate, ma 
seriamente pensate, a quelle brigatelle 
di fanoiu'li crudeli, ohe, specie durante 
1 giorni festivi, percorrono in ogni senso 
la vigne a le piaggio, i boschi e i mac­
chioni, le siepi e le stoppie, frugano 
fra le alghe e i canneti, sì arrampicano 
come scoiattoli sulle più alte piante, 
spiana per ore intiere il volo d'un uc-
collo e il suo ire e redire in un dato 
luogo, e tanna man bassa sulle nidiate, 
distruggendo la nova, martirizzandQ f. 



IL FRIULI 

piosioi 0 oOQtrlbuendo poteotiasimsmenia 
alla sparizioae della co$i c?«{i!aseWaggiaa 1 

Siate doaque, io difetto della surre-
glianza delle guardie oampestrl e di quella 
degli altri rappreee&tanti l i legge, in­
visibili sempre oolà dove la loro pre-
s so ia è iódiBpeDsabile ; siate, vi ripeto, 
vigili dlfeneori delle disgraziate ooppie 
ohe DoUlepooa. appunto della riprodu­
zione sono senza tregua perseguitati) da 
quei pldooli van^lali, loui geoltori, igno­
ranti o.malr.agij. non penaano affatto a 
dimostrare eoa amorevoli esortazioai o 
non severe oorrezoni quinto s'a iniqua 
e riprovevpla oosa dira a l uo simile 
barbaro passatempo, 

Caooiatori emiol e oontratelli, ohe abi­
tate In «ampagnal 

Su, da bravi I bindite la orooiata oun-
ira i distruttori di nidi. S'^rvegliaieli, 
sorprendeteli, oorrfggeteli, e nou date 
loro un istante di tregua. 

Cosi, nell'agosto venturo, le quaglie 
non saranno pi& tanto raro, le perniai 
non diverranno volatili quasi Imaginari, 
e tutti gli altri ueoelli ohe pagano la 
fuoilata e ohe figurano oon onore sulle 
tavole Imbandite, non soarseggeraono 
come negli anni passati. 

In nome .dell'arrosta e del salmi, oao-
«iatorl coniratelli ed amisi, oeohio ai 
piocoli vandali e ai grandi braoflonieri, 
. L'aprile i inoltrato e la bella sta­
gione dai' nidi iboominoia. 

Qnorra a coloro ohe li distruggono 1 » 

;ll "Rigoletto,, al "Minerva,,. 
I Non so se ai poveri cronici, pei quali 
a'è datò questa Rigoletlo, avanzerà qual­
cosa quando si saranno tirate le sommo 
del bilancio della entrata e delia spesa; 
ina so che, nel bilancio del pubblico, la 
•pesa del biglietto d'ingresso, e dello 
«canno, e anche della pnltroncina (qnat-
,tra lirel), e persino del palco, & aompen-
ìiata.ad usura dalla bontà eccezionale 
:del)o spettacolo, ohe sarebbe come dire 
dall'entrata di un grande godimento in­
tellettuale e sentimentale, 
; Dico bonti eccezionale dello spetta-
soln, e vorrei anche dire inaspettata. 
'; Non inaspettata nei riguardi del 
Kansebmann, cantante ed attore dram­
matico che.ai sapeva.molto più grande 
del valpre moralmente rimunerativo della 
èomméndà di cui & insignito; e nem­
meno del Coppola, il caro artista che 
iia'destato gli entusiasmi del pubblico 
iidiueee.nal IiOhengrin ed ora a breve 
Intervallo li riaccende misurandosi in 
tutt'altro campo ed uscendoue egual-
inente trionfatore; ma inaspettata nei 
riguardi degli altri esecutori. 
•i Ordinariamente un grande artista 
oreda — o le imprese credano — ohe 
basti la fama e il valore del grande 
Artista ad assicurare le sorti di uno spet­
tacolo, e ohe non Importa se quelli che 
lo oircqndanp sono,,, animali parlanti o 
piantanti,' 
'. E spesso il calcolo non falla; ma questa 
volta il «aloolo nou ò stato fatto, e ac­
canta all'artista famoso — il Kansoh-
mano' ^ '̂ abb'amo il Coppola, e accanto 
ai Coppola abbiamo una Oilda mirabile 
nella signorina Giulia Biondeiii, 
1 La quale Qitda non si è fatta pre­
cedere némméoo dall'umbra di una 
qualsiasi reclame; aoa dall'espoaizioue 
nelle^ vetriq.e dei librai di una fotograQa 
'apuî sa adnlatrioe pia del bìsogoo ; non 
'dalfa solita mil'gra carta da visita ohe 
fili artisti, arrivando alla piazza, man­
dano alle redazioni dai giornali per rac-
comandarsi, o per scroccare spesso una 
indulgenza' Immerititts. Bisogna dire che 
sapeva di non averne biaogno ; e non 
ne ha bisogno Infatti. 

La' signorina Biondeiii concorre a 
formare, nel Rigoletlo, una trinità.glo-
riosa, col Kanscbmann e col Coppola ; 
una trinità nella quale anche gli atei 
iiossono credere,,., tanto più che la terza 
forsooa è deliziosamente bella e simpa­
tica. 

Questa Qiida ha nella voce e nel 
canto tutte le audacie e le carezze e la 
passione e l'arte ammaliatrice, che i veo-
«hi grandi maestri mettevano e ideavano 
nelle loro oreazioni, pensando ohe grandi 
artisti le avrebbero interpretate, 
. ICanschmana, Coppola e la signorina 
Biondeiii hanno fatto andare ier sxra 
In visibilio • pel Rigoletlo anche certi 
spietati avveniristi, ohe fuori di 'Wagner 
non vedono saluto, 

Ah, la vecchia musica nostra ; il no­
stro bel canto italiano, terso e azzurro 
còme II cielo che ci sta sopra, caldo a 
risplendente ccme il sole ohe ci illumina, 
quale fascino esercita ancora... se trova 
esecutori come questi I 

— Dica, dica, signor cronista, adagio 
colle iperboliI II «canto azzurro» 1? Ma 
le pare 1... 

— Hi perchè no, dal momento che 
piirduoci, ilqnale conta per qualche inezia 
più di me, ha vista coli'occhio poetico 
»u «aileoiio verde».,. 

La Baliier e il Dado, hanno contri­
buito egregiomente da parte loro a darci 
un Rigo'letlo, ohe, se l'orchestra andasse 
un po' meglio, potrebbe dirsi perfetto. 

Degni di lode anche tutti gli altri, som. 
presi i cori. 

Il pnbbiloai Numerosissima e dislioto. 
Dalla platea alle loggie, dalle loggie ai 

partito il primo celere, du PiatrO' 
borgo per Tomsk, sulla nuova ferrovia 

palchi, dal palchi alla pìooionaia, una ! siberiana. Questo treno che percorrerà 
folla compatta. ! »» tragitto ininterrotto di sei giorni, è 

Gli applausi? le chiamate? i Sisf ' " ' " ' " — " •'''*'• •" "'"'' 
Continui, entuaiuaio', fragorosissimi, ve 
ramante frenetioi. Sul volto degli artisti 
evocati continuamente al proscenio, ai 
leggeva la viva e dolce soddisfazione del 
trionfo meritato. 

Inaomtua, ripeto, spettacolo eccezio­
nale, e folla eccezionale malgrado i 
prezzi... idem. B, perchè tutto fosse in 
armonia, si è voluto fare qualcosa di 
eccezionale anche per la stampa: ci 
hanno muniti cioè di un biglietto di 
rìconoscimenta (uno, perchè non era 
possibile darne mezzo ! ), e all' ingresso 
i portieri ce l'hanno domandato, prima 
di lasoiarci entrare, a ci hanno ben 
guardati, come se fossimo gente nuova 
0 bestie rare, o come so non avesse più 
bisogno lo spettacolo del giornale, che 
il giornale delio spettacolo, 

Ualgrado ciò, io dico e dirò tutto il 
beno che posao di questo Rigoletlo, per­
chè lo merita davvero, senza possibili,,., 
eccezioni. 

Re Mi.... Uà. 
— Questa sera riposo; domani a aera 

alle ore 8 e mezza seconda rappresen­
tazione del Rigoletlo. 

T r e n o s p e c i a l e U d i n e - S a n 
D a n i e l e ^ Neil» notte di giovedì 81 
corr. 1,1 Direziono della tramvia a vapore 
attiverà, col seguente orario, un treno 
speciale per il ritorno dal teatro. 

Parteoza da Udine P. G. ore 0.30; 
arriva a San Dtiniele ora 150. 

I b i g l i e t t i che formano la Lotteria 
di Tonno sono in tutto ottomila centi­
naia distinti col solo numero progressivo 
senza serie o categoria. 

C l i o b e l l a bambina l'Amelia 1 Ve­
ramente splendida, graziosa, robusta. Chi 
l'avrebbe detto un anno fa, quando la 
si dovette tenere a casa dalla scnula, 
perchè pall:da, omaciata, sfinita ! 

Kppure ora è il — miracolo parlante. — 
Poche bottiglie di Ferrenosio Favara 
produssero in breve tempo la sua ri­
surrezione. 

Tribunale penale. 
Udienze iO aprile. 

Pellegrini Vincenzo da Cividale, de­
tenuto, imputato del furto di 4 chilo­
grammi di farina a danno di Bront Gio-
vanni di Gividaie, fu condannato a mesi 
3 e giorni 10 di reclusione. 

N e g o a i n t r a c i p o r t a t o . La 
Ditta S. De Agoatini ha trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

Nuovo studio (ji Notaio. 
Il sottoaorittu pregiasi Avvisare che, 

essendo stato nominato notaio ad Udine, 
aperse studia in codesta Città nel locali 
terreni delta casa di sua abitazione, via 
Rialto n. è, 

Lodovico doti. Billia. 

firovvlsto di quelle comodità e di _ 
uaao che si trovavano soltanto nei con­

vogli americani. I carrozzoni sono fatti 
in modo che i passeggleri non risentano 
la minima scossa, e possano comodamente 
e senza pericolo passare dall'uno all'altro. 

Oltre i vagoni passeggleri e quello 
bagagli, il treno che è tutto illuminata 
a luce elettrica e riscaldato a vapore, 
ha un «bui fe t» , una sala da pranza, e 
una biblioteca nella quale si trovano 
tutti i libri sulla Siberia, usciti negli 
ultimi tempi. La blbliateea è situata nel 
salone ohe contiene pure un pianoforte, 
tavolini da giuoco e da fuma; la von-
tilazione è fatta in modo ingegnosissimo. 
Sopra il tetto si trovano dei respiratori 
ove si raoooglie l'aria, che, di estate, 
passando per diversi tubi, ai raffredda 
e poi entra nel carrozzone. 

Ogni ammezzata offre posto per quat­
tro passeggleri, nei vegoni-letto si sono 
delle lampadine elettriohe trasportabili. 
i posti sono numerati, e davanti ad o-
gni posto vi è un tavolino pieghevole. 
Nei corridoi carte geografiche e l'occor­
rente per sorivare. Io ogni ammezzato 
vi sono campanelli elettrici per comuni­
care col «buffet» e oon le persone 
adibite al servizio speciale del viaggia­
tori. 

Ogni vettura possiede un gabinetto 
da toeletta; nel treno vi è inoltre la 
stanza da bagno con vasca, doccia e 
attrezzi ginnastici; perchè il viaggio 
lunghissimo rende necessari gli esercizi 

§lnna8tici per attivare la circolazione 
ei sangue. Il «buffet» offre soltanto 

cibi freddi, thè e caffè; 1 pasti si ordi­
nano telegraficamente alle stazioni. Il 
celere intraprenderà regolarmente al 2 
e al 16 di ogni mese il viaggio per Pie­
troburgo e Tomek. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Mercato vecchio — U D I N E — Via Cavour 

D E P O S I T ^ C A R T E 
a mnoehlna ed a mano 

FSivEi KU O R D I N A m i : 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI DI FABBRICA. 

Boiiettino delia Borsa 

NOTIZIE 
DBl, 

E DISPACCI 
MATTVSO 

spai 

CDIME tO aprilo 1198 
Maadlilii , apr. 19 iipr. 20 

Itai. 6 Va *oDt»-jtì 
fino iccBcdic. 

Detta i '/• *< coaponi » 
ObbUguitrl Aw* Botln. t •/, 

«bl t l l ss iatanl 
Pirrone mtridi»iiaU ex 

<i Q °/a Itollatt* » loap. 
'(radiarla Baniii d'Italia 4 V, 

• 4 •/, 
• 6 'L Bullo di Nitpoll 

CsrrDTia Udme-Poiitebba , . . 
Cond* Calia fUii>. Milano 8 •/> 
Frcitlto PnviBCia di Udioa . . 

A s i a n i 
Btantk d'Italia « componi . . . 

• dì Udina 
• PopoUn Frlulua . . . . 
• Cigo- »tllva Udineu . , 

Cotoniflcìo Udina» « Ooap. . 
» Vinoto 

Boitttà Trirnvli di Udina . . . 
• Vtrr. MerldiM, «x «np. 
• • Htdlforr. n oonp. 

CaifKhBBA • Tlklait* 
IPraaoia «héqao 
GormiiDiti « 
Ltadre « 
Autrla .Hanioooto . . . » 
Ooxeno • 
Haptleonl « 

CKIaiI d l s p a e s l 
Ohiuani Poriil n eocposi 

é3 SO 
9S60 

108 •/. 
90.'/, 

Sia.— 
499.— 
610.— 
449,— 
495.-
617.— 
loa,-

98.B0 
08 40 

1C810 
99.7, 

880.— 
Sta.— 
499.— 
610.— 
449.— 
495,— 
BI7— 

loa.— 
788.— 798. -
130.- 130.-
1S3,- 186,-
8 6 . - S6. -

1X60.- 1860.-
«48.- Hi.— 

70 . - 70,— 
718.— 718 — 
6 1 8 - B17.~ 

107 •;, 107,65 
133 ;0 13346 
37 13 n.»3 

!!4 - tU.'U 
i ia , - 119.--
81,42 1 ai.4B 

Corso s p e c i a l e d i r ipe t t -
z l o u e per quegli alunni delle Regie 
Scuole Tecaicbe e Oinoasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
media insuffloienti, intendono apparec­
chiarsi conveoientemente agli esami di 
luglio. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

19 - 4 - 1899 oro 9 1 oro 16 1 oro SI 30 
ora 9 

Bar. rid. a 10 
Altom, 116.10 
livillo dal man 763.4 763.9 766.7 764.6 
Uxaldo rilativo 81 78 81 «7 
Stato del «telo cop. q.Qop. cop. mìito 
Aiqui cad. mm. S!.8 .— — — % ( dìrniona 
1 ( Tolooiia kn. 
Terni, untìgr. 

NI-: -̂  — — % ( dìrniona 
1 ( Tolooiia kn. 
Terni, untìgr. 

i — ^ .-m 
% ( dìrniona 
1 ( Tolooiia kn. 
Terni, untìgr. 11.8 14.9 18.0 14.4 

Temp«ratua [maMioia 16.8 

7.C Tomporatan uinima all'aperto 

Venti froaohi speoielmenta tatorao levaate> 
CÌQIO QQToloio qualche pioggia. 

Pariamanto Mazionale 
OAlimiA SEI DHFVTATI. 

Seduta del 19. 
Presidenza Bianoheri. 

Dopo un incidente provocato dal giu­
ramento deli'oa. Ventura, si riprenda 
la discussione dal progetto sulla Gassa 
nazionale di previdenza per la vecchiaia 
e l'invalidità degli operai, e se ne ap­
provano tutti i rimanenti articoli. 

SECATO DEL BBaNO. 
Seduta del 19. 

Presidenza Cremona vice pres. 
Si chiude la discussione generale del 

progetto sul credito comunale. 

Il tracollo della rendita 
alle Borse. 

Londra 20 — In seguito alla 
notizia che le due Camere del 
Congresso si sono a,ccordate 
intorno ad una risoluzione, sulla 
questione cubana, VExterieur 
precipitò a 38.75, raggiungendo 
così il corso più basso fino ad 
ora notato. 

Parigi SO — La Borsa è a-
gitatissima. Regna un gran 
panico. VÈxterieur era offerto 
a 38.35. 

Corriere comm6rcia.ls 
S e t e . 

Milano, 19 aprile. 
Nessuna tendenza diversa sul mercato 

nostro odierna, mantenendoci tanto nel­
l'indirizzo degli affari, come nei prezzi 
che vengono praticati la stessa debole 
8tazìonarlot&, 

(Bai Stilli 

Li la t lno nflOielale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

Il giorno 19 aprile 1898. 
Qrani. 

Framento nuovo lU'olt. da liro —.— a — .— 
Gruotono Togibio • • 1060 • 11.16 
BBOtardono > • 11.20 a 11.35 
Lapìoì * » —.— a —.— 
Cinottantino • > 10.— a 10.26 
Qianonoiao • • —.— a —.— 
Segala nuovi » « —.— i —,— 
Castagne al quial. • —.— a — .-— 
F&ginoU di pianura • • —.— i —.— 

• alpigiui • • 2 0 . - a 33.— 
Marroni • . —.— a —.— 

Combìistibili. 
Lagna tagliato al <inint. da liro 3.— a 3.16 

> in stinga » > 1.80 a 1,66 
Carbone di legna 1 t̂ aal. « » 7.26 a 7.50 

• Il - I, > 6.t ) a 6.76 

91.901 91.20 

Il cambio doi oerti&oati di pagamento 
di dazli doganali è fissato per oggi 
a l O V . ^ O . 

L n B a n c a d t U d i n e ceda oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per 1 cer tifica ti doganali. 

AJMTONIO ANOBLI jiirisw mlpoualiilD 

Og'ni Cento 
possessori ili m liiEiietto della 

GrandelotteriadlToFino 
i:<«r «CI» 

deve vincere assolulainente 

un premio 
di lire %»0,0«»0 oppure 
100,000 - 50,000 - 25,000 
15,000 - 10,000 ecc. e al 
minimo di lire 125. 

I premi sono tutti in contanti 
e esenti da ogni tassa. 

Prouo del biglietto inlaro Liro 15. 
> del quinto di biglietto Lire 1 . 

In vendita preaso 1 principali Banuhieri 
e Cimbìovalnle in tutto il Uegno. 

In T o r i n o presso il Comitato Ene-
cutiro dell'EspoBJiione (Soziono Lotteria). 

In dìjxova proiso la Banca Fra-
teìli Caaarato di Franeeioo, via Carlo 
Felice, n. 10. 

In U d l n o preuo il aig. GIUSEPPE 
CONTI cambio valuto, LOTTI o MIANI 
Piana Vittorio Bmanneli. 

Programma e metodo doll'Estra-
z 006 gratis. 

ACQUA DI PETANZ 
oiie dal iMlinistero Ungherese verno bre­
vettata « L n « a i u t a r e » . SIEOI 
MEDÀGLIE S'OBO — DUE SIPIiOltl 
S'OKOBS - UEDÀdLIA, D'MaZHIO 
a Napoli al IV Congresso Internazionale 
di Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUEOEHTO OEBTIFIOÀTI l'SHWSa in 
otto anni. 

Concessionaria per l'Italia A* V< 
R n d d O f U d i n e » Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio MangllU. 

Kappresentante della V I T A L » E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
UTOOUFÀBÀBILE 0 SALUTASB al non 
sempre Innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

M U T U E DE&Li OCCHI 
nirKTTI RBLLA VISTA 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Metoatovecchiu, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle % alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 allo 10.30. 

Visite gratuito al poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, allo ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposita di 
sementi: Spagna, Trifogiio-Loietta tutto 
seme delle campagne fLi^nlane. 

Tiene pure seme per prati artificiali 
e garantisce liuona riuscita. Prezzi da 
non temere conoorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine - VU del Teatri, 17. 

^;:*i%fc. 
awi^c^.-

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DEMTISTA 

OBLLB SOUOLB DI VIENNA 

Tislte e consulti lalle ore 8 alle l i . 
V d t n e - Ti3 del .Monta, IS <• U d i n e 

Pollame, 
ai ehtlogr. Capponi al ehtlogr. da liro 1.12 a 1.15 

OaUine . . LOS a 1,10 
Polli d'India maschi • • 1,10 a 1.20 

„ femmine • • 1.16 a 1.30 
PoUì . „ x.io a 1.20 
Anitre • • l,— a 1.06 
Ooha • . 0.9S a 1.— 

», a peso morto „ 0.— a 0.— 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al chilogr. da lite 2 . - a 2.10 
i-u I .1 1 
Uova alla dozzina 
Formelle di icona 
Borro del monte 

dol monto 

al Quintale • 

al cento 

'•"""«e'''[del p iano . 

11. a >9. 
0.60 a 0.66 
1.96 a 9.00 

—.— a 0.— 
0.— a 0.— 
0.— a 0.— 

Pomi 
Frutta. 

al quintale da lire 80.— a 

Orario Ferroviario 
{vidi quarta pagina) 

ACQUA D'OEO 
proparata dalla premiata Protomeria 

ANTONIO LONGEGA 
Signora! — I oapolli di un fMore biondo 

éttrato louo i pìA belli perchè qaoito lidonn al 
viso il t&mno della bellezaa, ed a questo Mopo 
rìiponde aploadidamante la meravigliosa Ae^u% 
d*ofOt poiché eoa qaosta ipesialitì si dà ai ca-

Salii il più bello e oataralo colore (tondo oro 
i moda. 

Viene jpoi spooialfflente racoomandati a que '̂o 
Signora i di oui oape'ti biondi tendano ad o-
BODLJ-ji, montro ooli*uao della luddetfa spooiiljf^ 
BÌ avrà il modo dì oocaervarli sampro più sim-
patìoo a bel coloro biondo ero. 

Iì4 anehe da proferirsi allo altre taUe s\ Na­
zionali ohe Eaterp, poiohò la più innoonfii la 
più di sioaro eletto e la più a baon mercato, 
non ooHtundo cho cole L. 2.60 alla bottiglia 
elegantemente coofesionat» o flou relativa ietta-
zione. 

Deposito in UDINIS presso VAnvuiai«tra3lona 
del gioraole 11 Frinii, 

Preg, signor Luigi Sandri! 
Fagflgoa. 

Da molti aani io conosco il di Le-

AMARO GLORIA » i° ho 
sempre trovata buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due nltime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello atesso nome ohe 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — e8ercit-\'ca farmacia qui 
in Udine. Naturale! Il mondo. Invec­
chiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
Q | „ Q | f l A ^ poco alcoolico, ha sa­
pore aromatico grrdevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro 1' 1-
glene richiede, 

Udine, li so ottobre 18IW. 
A Loi dOTotiiaìmo 

cav. uff. dott. Fernando Franzolini 
Chimrgo Primario dell'Ospitalo Civile di Udina 

docente pareggiato di medioina optraliva 
nelu B. UniTenitit di Fadova. 

Si vendo in Fagagna dall'in^ 
! ventore, e in Udine presso le 
l bottiglierie Dorta. 



Conatjaiionirì uer la voudiU all'iagniaso iloirAPKil^t^ iu lt»lU: H-nwìrv PAGANINI, VlLliAVI o 0., Milano, Napoli, B^fi. — In UDIMB rappMMntnalo con dopoaito filgnor MIMISINI )FRANCKSUO. 
L'Ai'BRAL trovali à% tatti i DrogbiÌ8rì« LltjaoiUti, Bar, Csffò, a dai PArmaoìiti. 

Le mécrzioni per II Friuli si rìccTono esfclusivàtnente préséo rAhHriiniStràzioììe del GiÒrnklé in Udine 

É un preparativo speciale 
indicato per ridonare ai ca­
pélli bianchi^ ed iii^ebnliti, 
colore, bellezza 0 Tita}lt& della 
prima giovinezza. Questa im­
pareggiabile composizione pei 
capelli non 6'lina tintura, ma 

1.un'acqua di soave.profumo 
che non macchia ii6 !a bian­
cheria, uà la pelle e che si 
adopera colla massima faci­
lità 0 speditezla. Ess^ .ag isce 

| ! . [ , ( i , „ , i , r j ,,8111 jbujjio dei.'capelU,,é della 
ItblEDa lordendone il Kiitriiuéntó- necessario e cioè rido­

nando lofP i l .oolor? ,priinitivo, favoreodono ,!o sviluppo 
e rèsidéndclli flessibili, moj^bidi ed arrestahdoné la caduta. 

ltIW)«i?>P'i'''.^?>. B''°iiWrtfihll4iJ4s.ioteiinà, fa sMrire la 
I forfora. — una sola bottiglia 'basta jie'r conseguirne 

un effetto sorp^endend. : , - . ; : ; , i• •„ • ••• 
(!oBt«jlira 4 la.bottiglia. '( '••,:1',•'.•',•,'•.'..,'.' ".,•'--

4gBWg^iror4.««at. S O plsr la iipadizioii« per pacco postalo. 
, Si «pediBOopp.a bott^iier L. a t 3 bott, por L. 1 1 franche di porto, 
' , Jjiwtór-"—• •• • - ' -

I D t l KosmeodoDt 
Preparato dentifricio.di 

^ ^ ^ MILANO - Via Torino, U - MILANO 

Il K . O S . H R O U O I V ' V - H i e O N B prepa-'' 
rato come Elisir, coma Pasta e come Polvere, è com­
posto di sostanze le più pure,, eoo speciali metodi, senza 
restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema deli-
cateirza, possiamo dunque rac'comaudsre come le migliori 
e preferibili per la couserKazIone dei denti e della bocca. 

11 K O S H K O D O N T . - H I ' n O I V ' B pulisca 
1 denti senza alterarne lo sóialto, previene il tartaro a 
le carie, guarisco radicalmente le afte; combàtte gli ef­
fetti (irodutti da cachessie che si radicano nelle cavità 
della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli'ali-
meati, dai denti guasti e dall'uso del fumare. 

Quindi, per avere i denti bianchi, disin/ellare la 
bocea, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
oarie, conservare l'alito pi^o e p e r dare alla bocca un 
soaveprofìtmo, adoperate Ì V K W N M K A I I O I S T - H I G O N I Ì 

L. S> l'Eliiir — L. 1 la Polvere — L. 0 . 7 5 la Pasta. 
Alle spedisionl per poeta rAcooisaocIata per ogni artifolt^ aggiun­

gere cent. 26. — Par un aptfqpiftte 41Jiro I O tfmca Ài porto. 
'etti orUcDli 41 rinioKQiPTesso tutu > nigoiianli di Profumerie, Farmaciili e ììroghimi. A ijdioo mata F . Mlnisini 
i.; . . . . . j . . . B .. Depòaito goneralo A . A f l i s o i i o o C , Via Torino, 18, I M U l a n o . 

•iittfall 

T0RD-T:^II=»E 
Premiato all' Esposlzionlj"èyHHy''l^'' 

^ . , CON MEDAGLIA D' ORO 
^ Infallibile distruttore dei T o p i , S o r c i , ' ' ^ j à l p é ' s e n z a alcun ' pericolo 
A per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è ft-

A ricolosB pei suddetti animali. 

F »ICUIAÌIAXI»IVE: 
Holo^na, 3'o'giuniiio 186b. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C!anKai«a>i'''bà>'^tto nè''no-
stri Stabilimenti di macin one granì, pilatura riso, ^ifabbrjCf|Pa(^e,iu que-
st» ^littà, ^ e .esperijoitnl., ct.fiuo preparato detto T < > t Ì n ' - T n i P B 5 e l'e­
sito ne è stato complc|o, on nostra piena soddisraiione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. i . Ó o ' ~ Piccdlo 'L. Ò.ii*'. , , , . 
,.{. ^Troyasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio' atntfnJf ilei' giornale e H , 
K'nilTI.I », Via della Prefettura N. 6 . 

Gabinetto Medico MagnBtiòo 
{.A ^Soonambiila Àntia 

If Amico dà c'oópulti per i 
q/)a]ua<)U6, mtfia^tia.'o do* | 
nianàe d'interassi pertico-
lari. 1 signori elio desine- . 
j-ano. capsjillarla .péK cor­
rispondenza aàvor^o, scri­
vere,^ se,'^f)er malaUià, i 
prinoip^isintoiididél ma.e 

che soffrono, se psr domande di àffUlV) di­
chiarare ciò che desidemno sapore^ ed invìo-
ranno L. 5 in lotterà raccomandatii o carto­
lina vafflia al prof. Pietro d!Amico, via Roma 
2, piano secondo, BOLOGNA. 

ParlttìM Arritl 
M imiikm k TiKina 
u. i.Ba «.Bit 
0 . 4.16 8.60 
H.* 6.05 a.49 
D. nm U.ìt 
0. '1S';S0 -liiiao 
0 . 17.80 nxi 
D. aa.is, ts.~ 

FartMHZd Arrivi 
Dk T m n u k ninn 
D. 4.45 v.io 0. S . » 1 0 . -

, 0 . I0.ISO 16.t4 
'i). \lH) ISJSit 
M.»»17.26 21.40 
M. 18,30 SII.40 
9. 21.20 3.04 

-il i l fcVJftìi iit 

iS)^ 

La Migliore tintura del 'Mondo riconosciuta per tale oviinqife 'è' 

l'Acqua M a tmm 
preparata dalla premiata Fi^of^erla 

A N T ' O A I I O XO.tlGBOJlL 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-è'4-25 

POTENTE' KISTO&ATOR'E 
dei oapelU o ,deUa barba 

i ' ̂ Questa nuova preparazione, IJQU essendo ^nu .^ell^ solite, tinture,..{losBied& tutte' 
le facoltà di ridonare ai ciipeltl ^d, alla barliai^.locoi.pr.imiti.vo e haturilé cqloi'e. -

^ Essa è l a ' p i n ptaii l i la C i n t u r a p r o g r ^ N « ì v a - ' c h e si ' coi]fó^pa,'''pdicif^! 
• e m n n i B o e h I a r e . a W a i t » la polle e la'bidiiette'riA, In'[fócb'issimi'giorni fjj|Jb{̂  
tenere ai capelli eJ alla barba un e u s t ^ j i m o emulerò } t e r f e ( 4 l . j|[^a,pìi),j,pm^-<j 
ribile alle a|(f^ |>er.cbù composta di sostau^ze vegetali, a '|i'ércb'è"l'a più ecauoinicaj 
non costando ' soltanto' ' che 

l i r e DUE la%^ttàUtì.ó. 
lì-. ...TroTàsi'Veadibile presilo l'U/licio A'haanzi" n(el Giornale IL M l Ù t l , ' iJdirié, TÌi^u 
Prefettura N. 6. d 

• I < f l I h . J J O H t l ! * l O Ù . ' . . i l u l^ .^ ^ ^ P .li^l-^J.^'^» il» 

(*) Qneato tnso li t* 
O Parl9 ,4f ,F ,«4^ 

rma a Pordonona. (*) Qneato tnso li t* 
O Parl9 ,4f ,F ,«4^ ai}»ji,(ii i#.i4.hM 

*k n m k wsHnnaA '•*k r o n n a u A m » a 
0 . 6.80 ».fi6 ìO. ,«.10 9 . ~ 
D. 7.S6 9.SG .p. 9.29 

0. 14.39 
11.06 

9. 10.86 18.44 > 
.p. 9.29 
0. 14.39 i7.oa 

D. 17.08 .UtOS ) .0. 161» ,'19:40', 
Oi M.St'.oi:: KSa « . <'IftJS7' ••• «0.06 
{iik Oi^kMk k tKLOa. ^A s n u i u . ;'Ui&i^ 
0. 940 9.66 0. 7.66 8 » 
Uv'14.35 16.26 'M. 13.16 

' 'liìÓ' O.-l«.40- >9.a£ •0. 17.80 ' 'liìÓ' 
DJL CÀSAK9A A POlTOGa., ,pA puaicau ACAjlAMA 
0. 6.46 S.«2 
0. .,5I.Q6 p.4a ,:8:«: .JMO 

iMO 
o: 'is^o ;».ss , » . 81.27 UÌiU:. 
DALAionsio ktaxvnn AATtunn A8.sioaaio 
0. 6.10 8.86 0. B.BO 8.40 
0. . &65 UiSO ' 0. 9.— 1 2 . -
0; !]4.ao • • 17.40 •• 0.13 60-' ••• y\^, 

BA ofiiMà a v«iuirla 1 SA ^tuiiini A l'VlMS 
M. 3.16 
0. 8.01 

7.S0 
10.S7 
;s).46 

'liO.SO 
,»k wam 

Hi'l'll* 
A r o l / c u . 

.36 
16.39 
19.14 

8.2i 
8.— 

10.40 
20.4S 

11.10 
12.66 
10.66 
.•1.80 

»A rOSTOO». 
M. 8.06 
0. 18.12 
M. 17.-

A ODim 
9.46 

IKJsr 
'19.33 

(KÓincìilâ î f — Da Fortograaro per Venaiia 
l4l^(U».(V'42 e 19.43. Da Venula arilve a'ile 
o're 12.65. 

SA nnas A airHAUi *A CmCALB A n n s 
U. - 8.07 6.33 0. 7.05 7.38 
M.'J9i50 ld.16, <> )A. 10.31 l<a.67 
11.111.20 11.48 M. 12.15 ,,13:46. 
Ol.MM •16.1«. IO. wm ''"•17, 
U . 30.10 20.38 0. 10.64 31.22 
Pttr^^zt Arrivi 
lA siiwa A ». lAHniUi 

n. A. 8.— 9.40 
B. A. 11.20 '18.- . • 
B. A. 14.60 18.86 
B. A. 18,— 19.45 

^àirln^' arrivi 
»k ». lAHiiui A n i m 

8.|S6 B.A. 3 ,» , 
• 'tì.lO 8. T. l5;ÌB 

13.66 R.A. 16.80 
13.10 8. I . 19.3B 

Le migliori tintiu'e M MMh 
A n n i e a i t a e l e | iÌÀ, e r a è n o j ^ 5» 
a f l«ò l ik t i imea ' i é Ì\ 
l o NCffaenCI 1 

n o e q a e « o n * 

•m^TA'mmà] 
liiifóriiorè'déi'ffflDéi^». fratelli Hixni 

di ANTONIO LO'ttÒÉGA - Ve Inèzia 
Questo preparata aenia essfure una , 

tinlur'a, ridona ai ca'pelli biaiichi il 
loro primitivo coloi- nero, castagna e ' 

- _ — biondo: impedisce la caduta, rìnforta 
il bnlbo, e Ah loro la morbidem e là rreìi6ho»iii dUla' 

, glovcntilL Viene preferito da tiitti perchè di seldpHciî siill&' ' 
r «IptiWone. — 41(0 bottiglia fc. » . 

ÀC '̂ÓfUA CISLKi^Tki: A'Inr'Éàl'cA'hlA 
La più rinomata tintura istantanea l'tt uria sóla botiiglh 

Tinge perfettamente,nero capelli,0 barba senza lavarsi né priin» né dopo lo[fe» 
tawon'o. Ogi)uiio.,|iuò tìngersi da sé impiegandovi ihe'nb di ciiìque mitaun. L'appli-. 
c'nziÀnè è'duratura quindici giorni. 

Vna hótliglia in elefante atiuccio ha la duraUt di 6 <Mti i ik tien8i! 'il "d. '4. ' 
. l . , ' 1 H i ) I " U l ' ì t . ' . 

T I \ T U n t FOTOCiBIAlPlC ft INT/&iVTi%!«ISA 
QVeVta'^l'emlillii ¥iii(i!iM,'d'i speciale convenienia per 1« signóre, ttoMhè là pia ' 

adatta, hb> ̂  TÌH& di titi^sre senza macchiare l i pelle come la maggior partA di 
simili tinture in,.^.bottiglie, e di pìî  lascia i ctpelli pieghevoli comb j^rima dell'o­
perazione, coiisorvandone la loro lucidezza naturale. 

Atta tcàtolà l i . A. 

r i s i ! , r n l n ' C o « m e < l e a . —^'Unica tintura solida a (orma di, cofmqtic^f 
pr^eirJ>i,'>rqa3DÌ«.'SÌ trovano ia oòfiimercio -r H Cerptif'americane i compojita ^i 
midolla d̂ i bue che dà forza>al bulbo dei capelli e ni 'evita la caduta. Tinge u 
biondo castagno,!) nero perfetto. . , . 

Ogni Cerone in elegante atfuecio si veiide a l i . 9 . ^ 6 . 

f;,,Gfs(S|toL|n U3ìu«'presso l'iAficio annnuii <lel giornale k l E j Fllltltiìl'ilk,'Vii 

SiffnùTe HI 
• i l 9") 

al VAIÙI i n i e r a v i 9 I I OS» 

d o r a t o 
a questo 

ACQUA D 
sono i pili bisili pliretò^^estó'i^ob^' 
scopo risponde splendidamente lai 

preparata dalla Prem. Protum'erìk' 

NTONIÓ l . d l l à E Q À 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà,ai capélli il pìf̂  
bello e naturale colore b S o n d o ' . o r p , di moda., , 

^iei|'a poi specialmente ra'icòìììdn'data a quelle 
Signore ì ai cui capili! biondi tondiino lid oscurarsi, 
mentre cbll'uso della suddetta a]^eciàtiti s! avH' il' 
modo ,di'consorvdrli sempre pili sitnpatico e'bel co-

-.— lore b l g i u d o « » o . 
È'anche'da preibrirsi alle .altre tutte sì Nazionali che Estere, poiché la pili' 

ì'n'nòcd^Ma più'di sic'iì'fo efletto, e. la'più a l̂ uon mercato, non cost3^o', che 
L. X . s o alla bottiglia^clegaiitemeuta confazionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicuriÉslttlo -<Mas3imo buon mercato 

sola' 

D é p u a i l t o I n n u I M B presso l'Amministrazione del gibrbdle II Friuli. 

vera arricciatrice insup'orabile dei capelli preparata.,d^; • 
FR'JLTELUl Ri'ZZl di Firenze, 6 assolutamente la mi­
glioro di quanto ve ne soiio in commercio. ^ ̂  , 

L'immenso succèsso ótteduto da ben '6 anni è̂  uî a.̂  
garanzìa del suo mii'aKile effetto. }1iiìità bagnare alla sél'a 
il pettiiie, pfssando nei capelli perchè questi r^iinò * 
splesllidameste arricciati restando tali.por nna' settlmnair. 

Ogni bottiglia 'A confezionata in ' eléjahte 'astuccio 
con ' annessi gli arricciatori speciali a nuovo sìsteiha. . 
S I 'Vénde I n h u t t l e l l e ' d i i l i . I . S A ' • !<.• ^H^ 

Deposifo generale pVesso.la profumeria 
l iOlVGKGA — S. Sakvatore '4825 — VeBÌe«li». " 

Deposito in Udine presso l'Amminiiiti'ai:1on'e"del 
giornale «IL FRIULI»i^ 

i H , . , . . ,1, .•• h I - i - i i "Il -'1 ' tii'i'i'-m.- ••'• 
•T ' tìVrimy-fr^ 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardttsca. 


